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Il progetto
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o Elaborare una procedura atta a ricostruire uno schema di struttura di 

classe della società italiana prossimo ad ESEC per le indagini prive di 

classificazioni dell’occupazione Isco/08 a 3 cifre.

o Pooling di 4 edizioni dell’indagine multiscopo Famiglia e soggetti sociali 

1998, 2003, 2009, 2016:

▪ Lavoro corrente: posizione nell’occupazione, settore economico, 

numero di dipendenti e codici prof 5-digit (solo 2009  4 digit  e 2016 a 5 digit)

▪ Precedenti episodi lavorativi

▪ Occupazione dei genitori quando l’intervistato aveva 15 anni: 

posizione, settore e numero dipendenti, codici prof. (solo 2016 a 5 digit)

Protocollo di ricerca: 

Analisi della mobilità sociale 

Codici delle professioni,

Anno di nascita

Famiglia di origine 
degli intervistati

(a 15 anni età) Individui di 6 coorti di 
nascita decennali



Le dimensioni delle classi occupazionali (all’intervista)
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Dimensioni delle classi sociali emergenti da tre indagini condotte dall’ISTAT nel 2016:    

Rilevazione sulle forze di Lavoro(RFL dati per la ricerca), Famiglie e Soggetti Sociali (FSS) e 

Aspetti della Vita Quotidiana (AVQ).

RFL FSS AVQ

2,9 2,4 2,5

3,7 3,9 3,9

27,6 25,6 26,7

14,6 15,8 14,4

1,4 1,9 1,5

11,7 11,3 10,1

18,8 22,5 23,2

8,6 7,3 8,3

10,6 9,4 9,6

100 100 100

194.612 11.625 14.941

9. Lavoratori manuali non qualificati

N

3. Impiegati direttivi, impiegati amministrativi e tecnici

4. Autonomi dell’industria e del terziario

5. Autonomi dell’agricoltura

6. Capi operai e tecnici di produzione

7. Lavoratori a bassa qualificazione del commercio e dei servizi alle persone

8. Lavoratori manuali qualificati

Classe Sociale all’intervista Indagine Istat

1. Grandi imprenditori, alti dirigenti e liberi professionisti

2. Medi dirigenti e professionisti alle dipendenze

Occupazione 

al momento 

dell’intervista 

di individui di 

15-64 anni.

Dati pesati
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La mobilità assoluta intergenerazionale al primo lavoro
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Tavola di mobilità intergenerazionale aggregata. Distribuzione delle classi di destinazione al primo lavoro 

secondo la classe di origine. Nati tra il 1935 e il 1994 e intervistati nel 1998, 2003, 2009 e 2016. N=81.711 

(percentuali di deflusso e marginali di riga e colonna)

Classi di 

origine
Totale

1 2 3 4 5 6 7 8 9

1 7,8 7,0 43,3 10,9 0,8 7,8 9,5 8,1 4,9 2,6

2 4,2 12,3 44,5 10,3 1,1 8,4 9,8 7,1 2,4 2,2

3 1,6 5,6 48,3 5,8 0,6 13,3 13,5 8,5 2,8 8,7

4 1,0 2,2 23,8 19,6 0,5 9,4 16,9 14,2 12,4 17,2

5 0,6 0,8 13,1 7,6 15,2 6,4 14,3 12,7 29,4 8,8

6 0,3 2,5 22,3 6,4 0,1 27,6 15,2 16,8 8,8 1,5

7 0,5 1,8 27,9 6,8 0,3 10,2 24,1 15,9 12,7 12,0

8 0,5 1,1 23,7 5,9 0,5 13,0 22,3 18,4 14,7 11,1

9 0,3 0,6 13,7 5,6 0,9 9,3 18,2 16,7 34,6 35,9

Totale 0,9 2,0 22,8 8,7 1,9 10,1 17,9 14,9 20,8 100,0

Classi di destinazione (1° lavoro) Tipi di mobilità
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Il grado di ereditarietà sociale
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Stima della consistenza degli eventuali mutamenti intervenuti, nel corso di queste 6 coorti, nell’intensità delle 

associazioni nette intercorrenti tra posizioni di origine e posizione di arrivo, ossia nel grado di apertura del 

sistema della stratificazione sociale italiana. Modello Unidiff

Passando dalla coorte più 

anziana a quella più giovane il 

grado di ereditarietà sociale 

presente nel nostro Paese si è 

ridotto di quasi un terzo, pur 

rimanendo consistente e ben 

lontano da una piena 

eguaglianza delle opportunità. 
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L’analisi per generazione
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▪ tasso di immobilità, declina monotonicamente 

passando dalla coorte più anziana alla più 

giovane

▪ tasso di mobilità sociale ascendente andamento 

a U capovolta: dopo una fase di crescita delle 

probabilità di migliorare la propria posizione 

rispetto all’origine, declino per quanti iniziano a 

lavorare dalla fine degli anni ’80.

▪ tasso di mobilità discendente, dopo una fase di 

declino, riprende a crescere e nelle ultime due 

generazioni supera il valore della prima 

generazione

▪ tasso di mobilità orizzontale crescita continua.

Variazione dei tassi di mobilità sociale assoluta 
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Conclusioni
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▪ I processi di mobilità intergenerazionale (1950-2010) hanno seguito le trasformazioni dell’economia 

e la configurazione della distribuzione dei redditi, delle politiche fiscali, educative e di welfare.

▪ Anni ’50-‘80: si afferma il settore industriale con spostamento verso l’alto della struttura 

occupazionale; si attuano alcune riforme fiscali; aumentano le retribuzioni; si avviano politiche del 

mercato del lavoro e scolastiche di stampo inclusivo e si istituzionalizza il sistema sanitario nazion. 

→ espansione delle chance di mob. sociale ascendente e avvio processo di riduzione dei livelli di 

ereditarietà sociale

▪ Dai primi anni Novanta: forte ridimensionamento del settore industriale, espansione dei segmenti 

meno avanzati del terziario, riduzione delle posizioni occup.li superiori e medie e ampliamento di 

quelle a bassa qualificazione di carattere non manuale. Per effetto di inerzia e per lo spostamento 

verso il basso della struttura occupazionale continua il processo di riduzione dell’ereditarietà 

sociale, ma esso è originato da, e si accompagna a, una riduzione delle chance di ascesa  sociale 

da parte dei discendenti delle classi inferiori e medie, ad una crescita dei rischi di mobilità 

discendente dei figli delle classi superiori e medie e ad un ampliamento dei flussi di mobilità laterale 

all’interno delle classi medie, da un lato, e delle classi operaie, dall’altro lato.

▪ Sono le coorti più giovani e, paradossalmente, le più istruite a soffrire di questo significativo 

peggioramento nelle prospettive di riuscita sociale via occupazione. Aumenta l’equità 

intragenerazionale e aumentano le disparità tra generazioni.
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